
RIELABORO
Nel contesto geopolitico della Terra 
Santa, la combinazione di eventi 
storici, miti e tradizioni ha favorito la 
creazione di una molteplicità di luoghi 
che sono sacri a religioni, comunità e 
affiliazioni concorrenti. Il sistema dello 
Status Quo richiede che chiunque sia 
al potere mantenga una rete delicata di 
negoziazioni e accordi che consentono 
ai siti di operare nella loro routine 
quotidiana. Prova a riflettere: come 
poter condividere un “luogo santo”? 
In che modo l’architettura si trova 
coinvolta in questo processo? Quale 
funzione potrebbe svolgere in questi 
contesti, pensando ai conflitti presenti e 
a come poterli risolvere?
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STATUS QUO E NEGOZIAZIONE 

RIFLETTI IMMAGINA  
Analizzando i progetti del Padiglione 
Israele individua i luoghi sacri 
oggetto di analisi e le comunità 
religiose coinvolte. In che modo viene 
organizzata la gestione dello spazio? 

SCOPRI
Alla Biennale Architettura 2018 il 
Padiglione Israele ha presentato 
un’analisi approfondita dello Status 
Quo: un sistema di governo antico per 
governare i luoghi santi in conflitto. 
Prova a fare una ricerca su internet  
per capire le tematiche generali. 
Prendi qualche appunto.

GUARDA
Nel contesto geopolitico della Terra 
Santa, la combinazione di eventi 
storici, miti e tradizioni ha favorito la 
creazione di una molteplicità di luoghi 
che sono sacri a religioni, comunità e 
affiliazioni concorrenti. Molti di questi 
luoghi sono diventati arene di aspra 
lotta, eppure continuano a funzionare 
attraverso una delicata rete di 
negoziazioni e accordi politici in corso 
che sono noti come Status Quo. 

Conrad S. Schick, modello della Chiesa del 
Santo Sepolcro e i suoi dintorni, Gerusalemme 
(1862), foto Adi Gilad
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Nira Pereg, video still da ABRAHAM ABRAHAM SARAH SARAH (2012), courtesy l’artista

CURIOSITÀ 
La Grotta dei Patriarchi, 

nella città vecchia di Hebron, 
è un luogo sacro per musulmani 

ed ebrei, oggi diviso in funzione di un 
uso separato da parte delle due religioni. 
Ma in occasione di feste importanti per 
24 ore ciascuna delle due parti assume 
l’agibilità completa della grotta. I locali 
vengono sgomberati e i loro occupanti 

trasformano le stanze vuote in una 
moschea o in una sinagoga. 
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